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» fconfitta e prigionia di Federigo d’ Auftria, e del fratello Arrigo: ~
» Scrittore c’ e che fembra attribuire la difavventura di quefti Principi 
» a gaftigo di D io, perche chiamati dal Papa in Italia contro i Tiranni 
» ed Eretici di Lombardia, aveano tradita la caufa Pontificia con ritl- 
»rarfi. Idea ftrana, che vuol far Dio si intereffato ne’politici difegni,- 
» e nelf ingrandimento temporale de’ Papi, come certamente egli e nella 
» confervaiione della fua vera Religione, e Chiefa: o quali foffe pec- 
» cato grave I’ aver defxftito un Re de’ Romani futuro Imperadore dall’
» affaffinare fe fteffo col proccurar la rovina de’ Ghibellini amanti deli’ 
»Im perio, e l’ efaltazione de’ Gueifi nemici d’ effo Imperio—. Le mafli- 
» me, e la dottrina de’ Ghibellini d’ Italia fono affai palefi, e ne’proceffi, 
» e nel perdono, che alcuni chiefero al Pontefice, e fpecialmente negli 
» Scritti di Marfilio dedicati al Bavaro. Si di effo, che di Gianduno ere- 
» tici Italiani, che infettaron prima i capi Ghibellini, e pofcia il Bava- 
» r o ,  cosi brevemente Natale Aleffandro ( tom. y . paq. 9 4 . ) : Marfi- 
» lius de Menandrino Patavinus, & Joannes Jandunus rerujinus Arijlote- 
» lici magis, quam Chrifliani, politici may is , quam Catholici, renales ca- 
» lamos Ludovico Bavaro Schismadco Imperatori adverj'us Joannem X X I I .  
'»Pont. M axim um , & Ecclejiajlicam aucloritatem commodarunt: indi an~ 
» novera gli errori loro, e gli Autori, che gli oppugnarono. Iddio guar- 
» di i Principi amanti del retto, e del giufto, non che da gli eretici, ma 
»d a  qualunque dotto adulatore, il quale abufando dell’ ingegno, o per 
» privata vendetta, o per fini privati, foftenga con ragioni apparenti I’ 
»ingiufto, e lo ftimoli alle invafioni, fuppofte diritti. G li Stati di S. 
» Chiefa, i quali non la cedono a verun Principato del Mondo ne’ giufti 
» titoli del legittimo dominio, ebber fempre quefta mala ventura ne’ 
» fecoli addietro, come abbiam v ifto ; ma in quefto X Iv. di cui tratta 
” il volume, che andiam riferendo, fperimentarono maggior detrimento 
» da gli Scrittori di tal derrata, che da’ Principi Sovram.

» Tanti fcrittori Ghibellini preferiti dal Sig. Muratori a’ Pontificj, e 
» tra effi Giovanni Villani ( Scrittore, fecondo lui informatijjimo della Cor- 
» te Pontijicia ( an. 1334.  ) ,  e pero feguito alia ciecafino all’ an. 1348.  
»in cui mori di pefte ) tradotto con buona fede da S. Antonino, tutti 
»fon difenfori d’ un Imperadore aereo, e depreffori del Pontefice. E  
» il medefimo Sig. Muratori per averli feguiti troppo dappreffo, fi tro~ 
» va tinto della fteffa pece. Abbiam gia vifto quanto ha ftraziati i due 
» gran Pontefici Clemente V . e Giovanni X X II. perche furono acerrimi 
»difenfori della Chiefa, e della parte d’ ltalia fpettante all’ Imperio in- 
» vafa da’ Capi Ghibellini, nemici egualmente del P ap a, che dell’ Im- 
» peradore: rilentiamolo un’ altra volta preffo a’ limiti, che abbiam nre-


